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I l i ' eisìlgrasìone contiaùa,' nutaii'os-
àiiuà, costante 'die ' negli liUlml ttuni, 
^bljia.jlwgp neH'i^meriw ed aHw terrò. 
éi- di;!l&:'deil'OaeiiOO '.— la ttanquiila.ei 
lieta ri90lil!f!oiiè,«ollji ^anìe Ivugbepro-' 

•(iàspló'iii'di' famiglie pitrtoào' rfsi propri 
'pàflsi 'per" itfr^litòV'^' si'' lan'^o ,\e 'pWi'co-
Iosa viiigglo — la spddisfa'zione di quanti 
hanno approdato à quelle lontane spiag-
gie et IMùflt6 a leliifluenz'iche eser-
'èitano pél" voDite' roggiiidtl dà altri 
,«otn(iagÌ!l,j> piir«'Dtl -^t è «a fĵ nomono 
éoolale della più alta ..importaiiza. 

I nostri romansleri e pubblicisti pos-
(ODO cercare inUtir'Seris di fatti e di 
olrcostanzerla spisgazipjo su), capriccio 
0 sulle iédu'joÀj .de^U. à^nii'« — ma a 
noi la grandezza e la prosperiti del­
l' America sopra \! Europa uoa può più 
assera disoiìàsa,' pèVóco îé' ' al' progresso 
iella''amigraiiióiie cci't'tspóudé' la'"pf\iva-

' iéhii ìndiistfiais e commerciale.' 

,^ol .disouiiamo Ì]i°'gà(nen(e sul. si-
Starna, migliòre di armaoienti militari, 
O-atai'tipi più foimidablli-dallti Davi da 
^a'étra'-^ noi +ivlsiaó oòrifiniiam'eate 
dèlio stadio di non robirs sUptirat'i nelle 
risorse militapi — noi ,^bbia'tno lo'città, 

.i piiesi, le ipiibbllcbe. a<uinioistra7,ioiiì, i 
Oabioetti' dei Minis.tri, le Corti occupate 
da ùtaoiiili'e' Sa soldati' — i nòsVri filo­
sofi 'cónjsàòf'ano T energia (lAl loro pan-
$i(i:]<},iiÀljie. ̂ astratte'8pécu)«7,\<"'- di isti­
tuti sooialii profnettepti l»-.{e!iditl aues-, 
nire degli uomini — oiu la libera Ame-

' ^loa' iìivàdo' da Ogni parte;i nostri mer-
^tìtt'i',-^' immiBerìsca lo nostre campagne 
-TT ,9.' /'l'y;?''" "~'.P' oonguistn. da ogni 
t{iar,te., ELssa nel córso abb.i;tan.^a breve 
di qualche.secolo si è .costituita ^—: si 
è aCfranoafa — «d ora olà per guada­
gnare il prè'cloiiìliiio iiel [no'ii'aq iocit-ilito, 
' • Piirtrop'pò la questione •iiiìlftàre''6 di-
tenuta, 'questione, urgente, '— ' péroooliè 
nessuno avrebbe previsto che .dopo la 
morte, di Mgissiniiliano d' Austra — il 
progresso americano ai svolgesse Dotante 
raplilo e felicemente. 

Ma se codesto problema ulkrma "ed 
interessa gli Sta'ti.fiuropei — ess^ prin-
jOÌpalnieMt ,̂,e. diretiiiipenie si impone ài 

.OoTeroo,italiana —perchè essa soltanto 
racchiude ed Impegna l'avvenire iia-
ziooale.,.. , ,1., • ' . , , • . 

, Chi. non iiiliravede la ^porrne.dìstj^nza 
.qìte.sspara.lo St.ita italiano dagli altri 
Stati, a .Potenze d'Europa f • • . 
' I termilii' della controversia sono PÒ-

Oessivamente sproporzionati '— perocché 
seMI' ithililélt-'iitDt) 'i!Ut'iijDC()'pai'àìii!z'a<''tlua 
l^ran parte'ddiiiì forza- éconoailca delie 
'bàzioni — il''militarismo io Italia svi-
J,^ppBt9 sul .sistema pi^i^9sl<inp..ne,inipac-
.|^ì()i'.addlrit,tura la,,vita. . . , . 

'rSu altre parole noi non abbiamo i 
.vaiitaggi di una eredit&accnmulata at-
'tl^av'prBO'di ÀBp'oli, , ' ' 

L ' Italia risorta e ricostituita .quasi 
per.ìpij.a.Djto.non può soddisfare a.tutte 
Ie3e8ige,sie .della .civiltà moderna e ne) 

' tem^O stesso' assumere il- lusso, di tatti 
i pesi e delle supposte garanzie. Anche 
supposto olle gli'attuali ordinamenti mi-
ìitarl pertnaits^iti ,|pssero necessari,, alla 
dignità e grandezza; dallo iStato,,— noi 
non-'possiamo adottarli' Con aoimo- leg­
giero 0 per'malinteso'orgófilio nazionale 
'~ 'p'ari>o^hB oi'portS)i;ebD6rò a^searfenza 
fissa una ra3poosabllil|^ passiva (ysop* 
pm-tnìii'e.,' ... ' ., , ; " -

Noi non,abbiamo avuto né potremo 
-avere le'.risorse di grandi colonie che 
iibbi^tio arrecato alia madre patria le 
risor-si) di schiavi o di popoli igubtl e 
a»isei!i,—r-nò.d'altro canto potrebbesi 
plik profitt&ra-di lUn, goverao dispotico 

pei- devolvere senza misura le ristret­
tezze nazioniili ad una grande elabora-
iiòne di Istituzioni militari. 
. La civiltà moderna, ha ì suoi ,diritii 

ac;tli9tli, 0 lo-spirito della , democrazia j 
è cosi manifesto e prevalente cha,4Ìn-
'd.arriosrpoirbbbe (ir iissegnam^nli} sulla 
sapienia del pòpolo lavori|toré. 

IL RIORDINAMEHTO 
D E L L * E S E R C I T O 

Il Progetto àsl Mbiairp Ricotti 

La relazione ministeriale, che precede 
il progotto di leggo sul riordin'atuento 

'dell'esei-cito, spiega nel seguente modo 
'te'prìncipali riforme proposte; 
' Sofipressiom di' tra ballaglioni d'istru-' 
zibne. 'Nel 18S8 II ministro défiii guerra,' 
valendosi della facoltà' concessali;!! dal-

'l'iiliimo capoverso dell' art, S2 della-
legfga d'ordittcìmeiita, creava presso al­
cuni!'reggimenti dell'arma di fanterìa 
.plot'oiii d'istruzioni par ' concorrere eòi 
'battaglioni dJ istruzione a rifornire I 
quadri dei sott'uffloiali. 
• lì numero di t>ili_ plotoni d'istruzione' 
venne 'rfcdreseiiito del-'1884 per allar­
garne' le basi' -di''re''c1utsmento; e, in. 
vista dei buoni risultati di ammissione' 
ottenuti, il numexo.stesso fu nuovamente; 
aumentato rn^il' anno ultimo scorso, de-: 
terminando in ; pii'rj rteiapo ohe'con la; 
chiomata'-Itile'érm'r'délla classe di leva-
188S i battaglioni predelti non reolu-f 

-taisero più :allievi. L'.arganico dni .bat-
-taglioni'Steseifa purtatito per quast'anno-
ridotto a duei compagnie ; 'e4 oca ho 

.l'.oflore di proporne ì-i totale soppres-' 
'.siqne, la quàla avfprf'^bbene! venturo' 
aonoi qua.odo cioè ne siano u-iiCiti gli' 
allievi; che ora vi stanno oompieiido il 

.2''[ieriodp,del coreo d'istruzjonp.', 

. .Con tale ,provvedimento si porta in 
dimioiizione, tutto il poriiouale addetto< 

.ai battaglioni d'.lstruzoue e si rendono' 
dispo.ifibili i locali da essi occupati,. lo-, 
cali che troveranno utile impiego nella' 

.sistemazione degli acca^ermaTnentl, 

Istituzione dei plotoni, allievi nffiàali, 
Af6ochè gli ufficiali dì coinplnmento pò., 
tessero venir preparati con uuiforraltà; 
d'.indiri'i^zo, il ministero ravvisò oppor­
tuno costituire, .come esperimento, tin 
dal 1884, plotoni allievi'ufSciali presso; 
reggimenti dell'armi di fanteria e di' 
artiglieria, ammettendovi giovani volon-' 
tari ordinari -e' d' un anno ed iscritti di 
leva. ! , 

Le norme, di reclutamento e di fun­
zionamento di tali plotoni .furono nel'' 
l'ottobre ultimo raccolte in apposita 
istruzione. 

•VI propongo ora di sanzionare un 
tale provvedimento, col-quale, oltre ui 
migliori risultati della pr«paraziooe dei' 
sottotenenti dì complemento, si raggiunge 
ancora il vantaggio di una sensibile eco­
nomia di .personal", pel fatto che della 
istruzione degli ufficiali dì complemento 
viene ad essere incaricato no numero 
limitato diireggimenti, mentre in pas-! 
sato tale istruzione s i . svolgeva - presso 
un , numero molto maggiora di reggi­
menti.- •", 

': /«((tuzione: delia scuola di applicazione 
dJi^anltlia.'Le ragioni che consigliarono 
in passato la istituzione d/illa scuola di 
applicazione d'artiglieria e genio e della 
scucia normale di .cavalleria (per-sot­
totenenti nuovi promossi uscenti, dalia 
scuola militare)'Consigliano di istituire 
una.scuola d'applicazione di fanteria. 

.Sarebbe .superiloo dimostrarvi come 
la breve durat.i del ou.-'so presso la sciiolii 
militare fa ,sì che in essa delle dissi-
,pline militari' non può ricevere un coo-
couvenìente sviluppo se .non la parte 
teorica, e qumdi gli-allievi che ne escono 
con promozione a sottotonent'? difettano 
della. necessaria pratica nell' esercizio 
del comando. 
. .Opportuna^.quindi si presenta la isti­
tuzione di una scuota, ove i giovani uf­
ficiali di ifanteria acquistino la voluta 
pratica nel servizio,:la quale contribuisca 
ad lelevarne il, prestigio ifln.dal loro 
primo presentai-si ut corpo ; mentre nello 
'Stesso tempo per effetto di questa nuova 
istituzione .verranno ad essere soppressi 
i corsi che ora i sottotenenti di fanteria 
compiono presso la.scuola normaie. di 

fanteria prim'i della ,jpro promozione a 
.teiien,{6, ^ ^ ̂  , 

Qitèit'i nuova' écuóia, la cui impor­
ti! nza .dove essere in aorrispondi>nza con 
l'imPol-taiiza di arma di fanteria, sa­
rebbe, in'seguitai aleotioesstone .deli'nm-
,minìstrazioiio < della real-Gas»., stabilita 
.nel"palazzo reale 'UH»Caserta, in una 
parte dei locali del pabjzzo stesso, 
CMlatituzipne, del grado di generale di 
icorpn d'armata. — Nella ati!jal.e;.gerar-
'oiita degli ufticiali g«neraiiie?.iste una 
ilacuna, non vi ha cioò ttn gni.do; di ge-
.nqralo cbe corrisponda all'iqipii'ga di 
iComandante di corpo d'armala,-ciiaì che 
,che i comandi dei,corpid'at'iii!i.(a torri-
{((filiali debbono in tempo di p^ceiessere 
.tenuti da generali d'esercit<)..p,d8 te­
nenti .generali, .e, data il oiiso di nn 
lungo p*<iriado di pace, ul comando dei 
corpi d'armata non siavfiin'rit) ttftcsisa-
nnmeote che tonanti generali; còme nel 
fatto si verifica Sn d'ora. 

Il teoento generale comaudantedi corpo 
.d'armata UQiriia-^t.ttialn^en^.syperigrilà 
, di grfida, eoi. tenente gonerEtie coinau-
daute di divisione, ma ha solo.quella 
supeciurìtà gerarchica che gli deriva dal-
,l'anzianità e dalla superiorità di impie­
go, e ciò ritengo un inconveniente, 
poiché, come non vi debbono essere 
gradi 'senza (ìdrrispoiidénttl. ìhìplego,- 'cosi 
non-è logico ni'equo che esista un im­
piega sen'isa un oorrisponiipnte grado. 

Quanto al quadro orgiinico dei gène, 
rali onde é jl caso, si oŝ ser-ira ohe esjen-

'Aa 12 i có'fflSnd!'tefriiól-iali'di'Corpo 
'd'armàt!!, e'pdVéndo questi comandi es­
sere tenuti tanto da generali d'eserdiio 
(i quali'' ^onovdal n o l t w organico oon-
seutiti nel numero di'S) quanto da ge­
nerali di corpo d'armata, liastorà por-
lare in organico 7 df questi ultimi, eoa 
corrispondente diminuzione del numero 
dei tenenti gemrali. i,-i'i-

•É ben vero che potrà " livveuire ohe 
trbvinsi coperti da generati di corpi di 
armata alcune det)e seguiipti carictie : 

Cnpo di st.ito maggiore 'generale del-
i'cerQilo ;' Presidente' del comitatoyar-
tigliaria e genio; Presidente del comi­
tato delle anni di fanteria e òavaileria; 
Primo aiutante di campo dl.S. M, il,Re. 

•Per tuli casi però non vedo inconve­
niente che altrettanti comandi di corpo 
d'armata aiiiho tenuti da tenenti gene­
ral i ; a non credi).perciò'opportuno il 
porro in organico uh numero maggiore 
di goneralt di co.rpq d'armata, anche 
per limitare in-friusta misura le nomine 
a tale elevatissimo grado della gerar­
chia militare. ' -

Farlames^to ÌTaziorLals 
OAMS^BA E E I DBP.UTA-TI 

|Si..duta d.el 20. — Pres, BiANOnEBl. 

Roox svolge l'interrogazione sua e 
di Savini sulla tutela 'iccorduta agli in­
teressi e alle 'persone dei nostri oonna-
zioosli in Columbia. 

Kobilant rispondo di avere una spe­
ciale simpatia per la colonie dell'Amo-, 
rioa ,del Sud e che accorderà, loro tutta 
la protezione. La questione Csrruii di­
penda, dui sapere se rimanesse o no neu­
trale .durante la rivoluzione. Avrebbero 
dovuto esaminarlo i tribunali, raà invece 
l'autorità militare prevenne la gindizia. 
ria. ili rìcliiamo del nostro . ra'ppresen-
tante, provenne por manciinza di ri­
guardi- del Govnrno Colombiano verso 
la proposta dell'Italia, ["'l'attantn quattro 
nostri incrociatori, veglieranno pei<i,lu 
tutela degli italiani. 

La Spà'gn.V, .01 h/i obiesto se avremmo 
afleottà[a',''ln'principio, la ' sua media­
zione, lìispoudtimmo di accettarla in 
principio, ma a condizione di. escludere 
dall'arbitrato la condotta del Flavio Gioia 
che la mediazìono avvenga in Madrid 
e non in Bogota, che sia pronunciata la 
decisione entro sei mesi e che nel frat­
tempo, non siavi molestia pel Gerntti, 

Ossa'r.va che l'Italia protegge quanto 
e più di altri stati i suoi connazionali 
all'estero. Conclude che per varie .que­
stioni peudanti il governo, intende va-
ler.-ii degli arsenali diplomatici, ma il 
giorno in cui la misura. fesse colma, 
l'Italia sì varrà di altri arsenali e si 
vedrà allora da, quale comiaciare ,dì 
quelle ropubliobe che da un pezzo atan-
csuQ la nostra pazienza, 
' -Boux ,dichiarasi soddisfatto e sp^ra 

ohe le parole, del, ministro giungano ai 
nostri connazionali ìontanl. 

Seguono altre inte.rpella,q2e> j 
. l^ruclaoiasi i'esltpdfille vqtia2Ìo,ai delle 

leggi discusse ieri : ' I. accor,di| ,'p9t1.i;̂ li> 
interuiizipnali stipulali a Lisbona appro­
valo con voti 136 contrae B2 j II. pr.î ; 
.roga del termine provvisorio deil'appil-
caz.lone dello sgravio dei sale n'ileirinó-
posta foiidiaria ed auiìaeotn di alcuni 
tributi indiretti, approvalo con voti 172 
contro 66 ; III. modiflcasioni alle Ingi-
shizione sugli scioperi respinta con voti 
Mt contro l t « . 

In .Italia 
La commemoraziOM di'Giordano Bruno, 

Riuscitissima la Copimenlioraaiona di 
Giordano Bruno tenuta ièri , SI curr. 
dalt'uu. Berti nell'Aula Magna del Col­
legio Rumano. 
- Era Intervanuto anche il ministro 

dell'istruzione. Orsa fallii di studenti o 
pirfoohi .professori. Il conferenziere ò 
stato appluudilissimo. 

/ vtierani e Cdii'oli. 
L'assemblea del'Veterani riconformò 

per acclamazione a presidente l'onorev, 
Cairoli. 

Questi accettò pronunciando brevi 
nobilissime parole., 
, L^asaemblea deliberò che tulle le co-
rpiie dn dnporsi sulla tomba 'di .'Vittorio 

.Elinaquele al Pautheon ve'rraóiio, prim'à 
dell,» oollocazioae, p(-|eseoia$s alla,Pre­
sidenza, d-'ì Comizio, ' ' ' . ' 

All'Estero 
/ dan.ni dti^ tumulti a Londra, 

Dopo la battaglia si contano'i morti; 
foriiioiilaineute nei tumulti dì Landra 
non vi faai)oo morti, ma appena qual­
che ferito. Non e' é quindi che da oc­
cuparci dei danni inaiorìali ; l'enumera-
'ìsiune dei quali dimostra, che 1 tumulti 
non ebbero tutta quella gravità ohe noi 
primo momento di terrore venne, loro 
attribuita. 

Sei vie henne sofferto. M. Àbraliain. 
reclamò un' indennità per le depreda­
zioni fatte. La cifra dei danni ascende 
a lire 275,000. 

La perdila più grave tocca a M.,J. 
Pickett, ginieiliere d'Oxford-streat, ed à 
di L. 69,350. Viene in seguito quella 
di U. Arcbai't, altro gioielliere di South 
Amlluy-street, la quale arriva a 35,625-
franchi di merce iispo.sta in i^utrlua. 

In Provincia 
A v i a n o , SO febbraio. 
A mezza mattina d'un bel di questi 

buoni Aviaos.4Ì scossi furono dallo scoppio 
di formidabile bombai 

Che è ohe non è ; era l'Università 
di Mirsuré che faceva il solenne in­
gresso in città. Dopo essersi incagliala 
per beo tre volt'd nei-bàdchi coidunalii 
.a,̂ fHll̂ a di, Uvftro ,6,,i'iimpj^gp,dij)qtonti 
macchine ai ò giunti a condurla a'buon 
,porto. 

La pqpolEtzione pertanto sì gettò nella 
vie e d i tutti i volti sprigionava la più 
puro gioia. Jfra- tutte quq(le faccio ooni 
tenie epicpava la bella flgura di un, ca­
pitalista ,iii,(enta dell' avvocato. Oh gli 
avvocati I 

Il felice varo di quel b-iraocone as­
sicura a quell'amico i capitali investiti 
ed in grazia del felice ereijt? tutti go-
dromo. 

Il fllant,-opo capitalista dura una buona 
cena agli amici, ed a questa saranno 
invitati tutti gli .affilanti dì,Mar8|)re; 
.spero d' andarci anch' io piir d.irci 'una 
buona .spanciala è godere 'd,elià gioia 
comune. 

, La spesa sarà di 12 e forse ,14 mila 
.lire ; uu inezia per noi che Éiiimo ficchi, 
chiudianiu il bilancio con. résian'zè at­
tive e po.asìamo darò dei punti à Ma-
gliani. 

Gli affaristi passarono il ponte e da 
Montecitorio filarono per Aviaoo, traen-
dosl dietro i coro^i.^ni. 

Lo spase le paga Piintalooe e poi 
giunterà anche la mancia per un pe-
reiipe i;i,cqrdp al ,fai^^ta je,vi}i4to. L. 

Ora che il vento come fa si tace, 

Supef^ta-ltt'biiif^Sibii ' è îTdilttiits i lMero' 
«lemehio,' trovò opportUDd di valartAi 
della placida calma onde cKinrli'<i t\t 
menti dal nebuloso Ot'Monte'tefegi'ii04(l,l 

'fàlnnl voglioàtt vedÈiré'in tné^'il ^riH 
tett!>ì-e.del'S'glld e tal 'próteiilolicr M r p 
tengono uniiio morente de' 'miei attf, ' 

No, no signori, rà'moi' paterno ithft 
mi domina ò giusto' e santo iha'i noh 
.gmng«,;s,:JÌBriiìt.v.i(lo alU mente,. , ,; 

Ni'lla vertenza lele^graflca non intesi 
difendere l'Interesse dell.a ^ ìa famij|ìia) 
bensì quello, della cittadìnunz» qbe mi 
ooiiferi il mandato di tittejare il stt'9 
interesse ed il suo comodo, , ' .i 

Altri ascrivono il mio oonteacio'.alla 
Vfiipid'a '̂ ?óltttià'"df t)'||i'fl^fo M^hWtm 
Anche questi si' ihei'tano in santa' viS, 
Uqh'coltivo 11 gérm'e della mkldlcè|i'i!iij', 
b'dnsi 'trattandi) p'ubbiiièl.ùfdcitìoa g^ifi 
do in faccia ad amici'ci'parenti : W'Ii-
berà pai>oIa'ed il 'fr'ànìjo c'iimniiuQi 6'tà 
m'ia bandiera, ",' " ' ' . ' ' '.' '• 

'ìiltri a'ò'cdra 'pteteodóno vedoré nella 
mie tirate all'è gu'erra'al loòale ufRc/ialé 
di poste. Niente di più falso'! L'iiiiple' 
gaio postale è persòha che 'korle la 'ttitiii 
e l'amore de' suol 'cbncltta%)ÌDÌ,'è'bù'óbà 
e inte^g^ritna persona e'iJ lìji mt^lega 
lunga e mii! troncata amicizia. ' ^ 

Pur troppo questa moderna Società 
io guaoll giallì"ohii4ai>ti);sì/r»tit)iv.Tiova 
nel i)eno il sogghigno della msldioeoza'B 

;dèlla bugia, ' ', . '; " 
Preferisco la bi'utalità selvaggia del­

l' africano, alle moine bugiarde.- dejla 
modi; ' ' - • ' . ' ! , : .1 

Kd ora fluitai la; p'ugita .smetto atmi 
'é 'bagaglio col' proposito parò ,di loitur,a 
eteroamonte per la,verità é la giustizia. 

' • : • • ' • • ' • • . L . O . 

< A V i a n o , SO. febbraio. 

Riprendo per un Istante la peòna, 
non già qnale arma per combattere, ma 
solo per chiarire î p fatto da mólti àóTii 
saputo 0 svisalo. ' 

L'ufScio telegrafico di Aviano Sarà 
governativo e tale ' sarà pui-e 1- impie­
gato',' e questi no'ii fpuò' alibandontire'M 
suo posto come non'id piiò un 'dipeti-
dento qualsiasi dal governo. 

Le tasse dei telegrammi spe(taiio.al go­
verno e questi lascia ijli'jmpiegato il 60 
per cento. . '. , v ' -

Siccome I redditi dei piccoli paesi 
non bastano a'co'mpstitieréril.'iìicai'ici'io, 
il Comune propone al Governo una per­
sona del paese òhe abbia aitili .Ineziif'di 
sussistenza che gli permettano di ac-
ceitai-e il servIziOi 'i 

Il Comune dunque non entra' affatto 
nella gestione' telegrafica essendo questa 
alla dipendenza del solo governo, '-

Ed ora ringrazio la cortese Reda­
zione del friuit per l'ospitalità gentil-

. a)en,tO',ao,9ordatiti ajle mie ,tiip,ata; augu­
rando sempre più prospera vita al s^o 
giornaje. 

II. 0 . , 

C i e n i o n a , Si febbraio, • • 

Ieri sera nel nostro .Teatro Sociale 
ebbe luogo un gran ballo dato per ini­
ziativa ed a beneficio della locala So­
cietà operaia di Mutuo.Soccorsp. 

Il teatro addobbato ed illuminato-^con 
sfarzo conteneva' ieri a- sera quanto di 
più eletto può vantare tanostrà C'emana 
nelle diverse classi soctàii, Kb'ii % a 
dire come il brio unito all'allegria du­
rarono in tutta la serata. . ,,,, ,.', 

Una parola dì sincera, lode va puro 
alla brava'orchestra udinese diretta dal-
l'esimio maestro Qa3i,0ll. .., i , 

Alla mezzanotte^fc'^BtràÙa mia'pic­
cola lotterìa, che cbac,nrse pure a t:en-
dere più attraente la 'festa." "• •' 

E per finire credo di' non sbagliarmi 
asserendo, còrno tutti < gli intetVeiJuti, 
sortirono' stamane dal teatro au'gnran-
dosi ohe simili geoiali ritrovi di tutta 
la cìt,tadiqanza abbiaup più sp.esso a^riu-
oovrir,si.-' Alle Com.missione che' tanto 
saggiamente predispose la festa .della de­
corea notte, il rimandare ad effeiito tjua-
sto legittimo desiderio. V "" ' ' " ; ' S . , 

P e r 1 coKHf^atomi d|M,«[($ine 
baohit. Soóielà irKsrnazioniiIe ^fricofa, 
liichiainiamo l'attenzione dei coltivatori 
se.me bachi «uH'av.viso pnhblicato in fprza 
pagiija del giornale: seme baeh'i a Boz­
zolo giallo,, pura ' l'azza ' del Varo, epa-
feziouato sui monti M^iìroz ìi .'sistJma 
'iietluiàré Pasteur, il cui unico ' riippre-
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880taat« per la .provinaie di Udlos e 
Qoriila è il aigaor (ìraodls Antonio di 
S> QttlrlDOv 

Da nostra ioformàsIoDl prase, ci ri­
solta ohe detto geme ovunque ha dato 
iipj«ndidia8iuil rliultatl, pefoiò noi io 
TaccoìiiaildiBinó, aanza taoia di errare, 
al iioltivatori del Friuli i qnill, dalla 
coltbaziooe non ' teaeranao oè la ilao* 
oldéhj^a uè i'atroSii ed-avranno bozioll 
Moailenti sotto ogoi aspetto. 
' Le 3attoscrÌ2Ìoiii per la oitli ' e 'di-
ttrett! di Udiue si ricevono presso l'aia-
nsicilatfìilooe del nostio gtorlitile. 

la Citti 
Aiti pavlmaenUtvì. ci è per-

T«ai)ta,ll voluBiG edito dalla Tipografia 
della Camera dei deputati, recante ìa 
Jlelaeioae della GommissioDe ani disegno 
di.legge per la.diwioutìoDe del proiso 
del sale e dell' imposta sui terreni. Come 
si «a, presideots della dett» Conimis-
»Ì0ne era I' OD, Stiismit-Doda deputato 
del 1° Collegio di Udine, 

C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e Oo-
nabi mattina alle ore 10 e meigit si 
rftdnna lo sedata straordinaria il Consi­
glio provinoialo per discutere e delibe­
rare eoli' ordine del giorno già da noi 
pubblioalo. 

I SóoijBtSi o p e r a l a g e n e r a l e . 
II CoQsigliu' della Sooletjl operaia iiiilla 
«oduta di ieri prese atto della oomuiii-
óatioue di una lettera del Coosiglio Di­
rettivo della aauola d'arti e mestieri 
CpD la ^w'M informa il Causiglio della 
Sooiet&suli'andàmeato della scuola stessa; 

Prese pure atto della comnnioaziooe 
di una lettera del dott. Vincenzo Siib-
badlni don la quale riugraiia il Consi­
glio per !a fiducia in lui riposta abmi-
usodolo e medico della Società; 

Accprd6 un sussidio straodinario ad 
nn socio degente ueW ospitale ; 

Ammise soci auovl, 

S a n c a d i Cdltie. Ieri ebbe luogo 
l 'aduaania degli azionisti di questa 
Banca dì LMlne coli'intervento di 88 
Boci rappresentanti 64S2 azioni. Venne 
approvato il bilancio ed il riparto degli 
utili netti, L. 31,800 — con L. 2 per 
azione (quindi il 9 0|o compreso l'in-
tefèiise pagato) e le residue L. 10,260 
Tannerò allogate al {ondo di riserva, 
ohe. ora raggiunge L. 145,971,01. 

lia'relaziono del Consoci, coastiitante 
la florida condizione della Bauoa venne 
accolta con plauso dall'assemblea. . 

Tutti 1 funzionari cessautl vennero 
tieletii. 

# 
* * 

Oli azionisti sono invitati a presen­
tare all' nfdcio dulia Banca u presso il 
Cambio vaiata della medesima le cedole 
pel dividendo 18HS che verranno pa­
gate con L. 3 per ogni azione. 

Udine, Sì febbraio 188e. 
Il Presidente 

C, Keohler. 

Xtanoa eooperatlva udinese. 
All' ftsgemblea indetta per ieri alle ore 
10 aut. non feaeió atto di presoozu eh» 
eiroa una quarantina di sooi, per cui 
non essendosi raggiunto il nuiaero le­
gale il presidente dichiarò obe l'assem­
blea al riunirà in seconda convocazione 
domenica prossima alla medesima ora 
pure nella sala superiore del Teatro 
Minerva. 

Circolo Artlatlco ndlneset 
l signori sooi sono invitati alla «erata 
coi^oiemorativa io onore di Amilcare 
Ponch'ielli che avrà luogo questa «era, 22 
oorrente nlle ore 8. e mezza preoise. 

Peogramma : 
Parole del signor Presidente del Circolo, 

Parte prima. 
1, « IVIanon Dalorine » marcia funebre 

per archi, piano edharmonlum,dirat-
.. toro in., Q,. Verza. 

2 , Gioconda, aria « Stella dal marinar >; 
fignorlfla I, Del Torre. 

8. Giocotida, « Danza dello ore » per 
piano a quattro, mani; signora di 
tirareà e signorina D'Ósualdo. 

4 . / Prammi Spoti, aria par basso ; 
sigaoi- 0 . Hocke, 

6. Liiuani, sinfonia per piano ; ingegner 
V, Gelmi. 

8. .6'ioconda, duetto Snale ; signora 
Fiappo Zilli e signor Escher, 

Parte seconda. 
7. Elegia d-1 m. Lopes < Una lagrima 

a PoBcbiulii s per orebestrina ; direi-
(oro m. G. Verza. 

8. Gioconda, aria « Suicidio » ; signora 
Fiappo Zilli ». 

' 9 , H figliaol fradigo marcia e A-
naie secondo, per piano, signorina 
I. Stephany. 

10, Romanza originale «Oh di quel 
marmo gelido»*, signor A. Piussi. 

11. Duetto originale «Il Convegno!» per 
due clarini ; signori S. Servodidio, 
F. Ruscio. 

12. Gioconda, tontotto ( La eloco, Qlo-
condn e It^rnaba); signora Fiappo-
21111, aigàorina Del Torre e m. Escher. 

Al piano I signori V. Oonelln e Olov. 
Batt. doit. D'Ósualdo ed all'harmonlum 
m. Il, Cuoght e £*. Escher, 

lia.qùeetlone del l>aislo a 
C o d r o l p o . Interessati, riportiamo 
dalia Patria del Friuli di sabato il se­
guente articolo; 

Nel N, 41 dal j'iuti e del (ìiornale 
di Odine, in data 17 corrente, lessi l'Air-
tioolo comunicato coi (itolo t Una rivo-
Imiom burocratica dal basso in allo — 
da Oodroipo. 

Bisso parla dei Decreto Reale con 
ani per mancanza di forma veoivii an­
nullata U delibera del Consiglio comu­
nale di Oodroipo, colla quale allogava 
l'appalto de! Dazio pel quinquennio 
1888 90 e cib senza preventiva auto-
rizzastlone prefettizia, cppoi tirò giù giù 
quasi a voler far credere ohe l ' t l l . si­
gnor Prefetto avesse commesso un ar-
biirio, pur di favorire l'appiilto Trezza, 
senza punto curare gl'interessi econo­
mici dei Comuni.... e qui proprio casea 
I' asino. 

SI fa osservare non esser vero che 
il Consiglio comunale di Codroipo avesse 
ommessa la pratica della preventiva an-
tnriziuzione di affittare I dazi dell' in­
tero Consorzio per sempliòe trattativa 
doliaOittaTrezza, e la Prefettura io base 
alle MIoisterialì dispositive ed ai pareri 
del Consiglio di Stato aveva trovato in­
vece «uperfioa la: domanda di autorizza­
zione del Comune Odpo Corsorzio di 
Codroipo, e ve lo aveva perciò dispen­
sato -, se il Ministero poi cambiò di pa­
rere' non vi è per questo il caso di 
ravvisare arbitri o privilegi da pirto di 
ohicohessia, ed il signor Prefetto foce 
bene a valersi dello sua facoltà, dispo­
nendo, come ha disposto, in omaggio 
alla liCgge ed iill' equità. 

Per quanto poi riguarda gì' interessi 
dei Comuni, questi non furono di certo 
oè trascurati nò oompromessl ; e biso­
gna essere o maligni o qualche cosa di 
peggio, nonché ignorare altre coati, per 
asserire che il capo Gousafzio non ab­
bia fatto e molto bene, l'Interesse dei 
Comuni consorziati; baeti notare il 
fatto che se la Ditti Trezza si fosse 
astenuta dal concorrere, il canone mas­
simo cui poteva fare assegnamento il 
Consorzio, arrivava a mala pena a lire 
28000 (. veutiottòmlla ), quindi il O'ipu 
Consorzio stipulando il contratto per 
trattativa privata con la Ditta Trezza 
ha guadagnato I. SOOO (tremila) amine, 
in più di quanto gli avrebbe assicurato 
il cessata appaltatore, cioò I. 16000 
(quindicimila) per l'intero quinquennio. 

Or duaqu<>, oonosceodo a fondo la 
questiona, domanderei al signor Onticron 
sé quanto egli ha inserito nel N, 41 
dei succitati giornali non sia che gra­
tuite insinuazioni di poco avveduto sen­
sale che videsi per sorpresa sfuggito la 
sperata provvigione. 

Il fatto poi oho il cessato appaltatore 
avesse offerto sommi maggiore, nessuno 
io nBga ; ma. si fa osservare al signor 
Otntcron ch'essa offeta arrivava con la 
vettura Negri, cioè dopo che l'Impe-
gnaóvB Trezza era stata acoottata ad 
unanimità di voti delle Giunti riunite, 
e che di conseguenza da parte di tutte 
quelle 24, ventiquattro, spettabilissime 
persone, tali e tanti erano i componenti 
le Giunte; sarebbe stato esempio d'im­
moralità e d'ingiustizia, obe per Un 
lucro di poche centinaia di lire od un 
miglialo, avessero l medesimi mancato 
al patti obe moralmente eraosi impe­
gnati d'osservare. 

Tanto a conoscenza di quella parte 
di pubblico„che forse potesse avere in­
teresse di conoscere come propriamente 
stanno le cose, dichiarando cosi esau­
rito definitivamente l'argomento, 

Udine, 10 febbraio 1886. 

Cua arurlata del t Cinaditio t, 
Soltanto oggi ci ò capitato tra maini una 
lurida protesta senza firme, apparsa sul 
Gilladino di venerdì, contro nientemeno 
obe la riproduzione di uno squarcio stu­
pèndo dei Chatimenls di Victor Hugo, in 
cui il sommo poeta con insuperabile po­
tenza traccia la grande figura di Cristo 
facendo parlare l^lizab, lo scriba dei 
Tempio. 

è naturale che per gli scriba, di al­
lora, come sarebbe per gli scribi d'ud-
desso, Cristo non poteva altramente es­
sere considerato che quale un pericolor 
sisìiimo novatore e rivoluzionario perchè 
0jfsrina(ia che quaggiii gli uomini sono 
eguali e fratelli ; che non ci sono grandi 
e piceoli..,, ecc. eoo.; a in quanto ai 
proti, li demoliviì a dirittura, 

Chiunque non abbia dato a pigione il 
cervello, scorge tosto, leggendo quel 
brano di Hugo, la anbliroe ironia che 
colpisce in maniera suprema, e insupof 
rabilmente spietata la casta appunto dei 
preti di allora, i quali piTobè Cristo 
era venuto quaggiù per Inaugurare l'ora 
della libertà, della eguaglianza e della 
giustizia, io ,condspnaroaa ad essere oro.-
caflsso. 

i£ insomma, quella di Victor Sugo, 

una apoteosi dell» gran flgutit del mae­
stro di ttaiaretli,a il dire cnn sf.ociaio, 
impradénie, ìpoorlta linguaggio, degno 
soltinto dei mciderni scriba del tempio, 
ohe con tata riproduzione si intese in­
famare (uieutomenol]!' il Cristo, è ocsa 
che non msriterehbej nemmeno l'onore 
di esSerb rilevata, se ;'Bon fosse per mo­
strare di quali armi si serva certa gente 
che sotto il manto della pietà, della 
religione, _della morale, fa bottega igno­
bile di tutto, e col priitosto di erigersi 
n viodi,ae di tutte coteste bello cose, le, 
soonfeasa ad ogni moaiauto a le oouta-
mina. 

Oh, Ellzab inodernl, che ci venite voi 
a parlare di Cristo? S'egli vi seotlss.^, 
vi osdoUrebbe fuori del tempio, come 
uu giorno i, mercanti, a suon di fru­
state I 

èoh... 
Kstractone di prcual. Vincite 

prinoipall, snousciute per telegramma, 
dell'estrazione del Prestito con Lotteria 
della olttà di liarlclta. 
Strie 682 Nutd. 22 vincita L. 100,000 

» 1,000 
» eoo 
» 500 
» 400 
» 400 
» 800 

» 3418 » 8 
» 2283 » 27 
» 1001 » 47 
» 710 » 9 
» 2278 » ti 
» • 012 » 60 
» 1194 » 31 
» 1639 ''» 8 

8i ìnO 
100 

sarta — Giuseppa Sparavier parruc-
chinro con Lucia Bon surta — Dome­
nico Tulisal agricoltore . eon Oluditta 
Tonutii edotadlna — Luigi Patronoino 
calzolaio con Teresa Bonin casalinga — 
Francesco Della Rossa agricoltore non 
Maria Trangoni contadina. 

La serie rinìborsatata ò la 2982. 

V r a s l o e O | La fabbrica cornici della 
ditta Marco Bàrdusco fu trasportata nel 
nuovo siabiUmeato in 0 lardino dietro le 
carceri. 

Veatieo Nfavlonalo. Come era 
da prevedersi, ^iersera, al Teatro Na­
zionale 'fiiberò la loro comparsa molte 
maschere e svolta gente di inodoohè 
le disp|!è ti pròtrajèero, fino alle ore 6 
di stamattina. 

. S a l a Cotichini. Anche da Cec­
chini vi fu. un, concorso di maschere 
e di gente aboustauza numeroso, e si 
bjllò «ino le 7; d' oggi. 

S a l a P o à i o d'oro» In questa 
sala vi accorse molla gente o si danzò 
Suo a giorno, , 

cnicio dòlio stato Civile, 
Boll.S6tt.dalil4al 20 t-bbraio 1886. 

' / , Woscile. 
Nati vivi m.asohi ' 9 femmine 7 

» morti » 1 , » 1 
» esposti..» 1 » 2 

Totale N. 21 
Marti a domicilio. 

Ernesto Dettazzl di Angelo di giorni 
•18 — Carlo Braida di Luigi d'anni 1 
e masi 7 — Rosa Mazzi di Luigi di 
anni 4 e mesi 3 — Luigi Padrini di 
Giuseppe di giorni 8 — Carlo Rubioh 
fu Oiovanui d'anni 77 sarto — An­
gelo Zilli fu Sebastiano d' ai)i;i 67 agri­
coltore — Carlo Piccolo di Ermenegildo 
d'anni 4 e mesi 4. 

Morti nsir Ospitale civile. 
Marianna Buca fu Biagio d' anni 63 

contadina — Orsola Venturiai-de Marco 
fu Paolo d'anni 49 contadina — Ciò. 
Galt, Florit fu Valentino d'anni 80 a-
gricoltore — Anna Moschioni-Tomuda 
fu Antonio d'anni 78 lavandaia — 
Francesco Venturini fu Giuseppe d'anni 
68 pettinainnio — Antonia. Plesa-Ma-
rusaig fa Oiovanui d'anni 76 ostessa. 

Totale n, 18. 
dei quali 4 non appari, ni Comunedi Udina 

Afatrimom 

Gasare Marchiui impiegato daziario 
con Giovanna Muochioi casalinga —• 
Luigi Tesulini materassaio con Anna 
Maria Mosio oucitrioe — Giovanni Gre-/ 
mese t'alngname con Caterina Venuti 
setaluola — Filippo Noci operaio alla 
ferriera con Tnresa Termini casalinga 
— Cav. Giuseppe Alciati capitano di 
fanteria con Adele Prane agiata — 
Luigi Del Gobbo agricoltore con Ma­
rianna Juri contadina — Luigi Blasone 
caizolaio con Giuseppina Castellani ca­
salinga — Cristiano Dagano manovale 
ferrov, con Anna Liqs casalinga, 

Puliblicaztoni di Matrimonio 
esposte noli' Albo Municipale, 

Pier' Antonio David agricoltore con 
Teresa Plaseozotto contadina — Rosauo 
Castellani possidente con Marianna DeU 
l' Angela casalinga -rr Slaroo Masolini 
mugnaio con Caterina Varettuoi con­
tadina— Giacomn Bianco fornaciaio con 
Anna Sgobaro contadina — Luigi Can-
ciani agricoltore gqn Luigia !^omanelli 
contadina -r- Qiov. Batt, Ciocbiatti pos: 
sidente con Angela Sìnliaoi contadina 
— Luigi Zanuss! setaiuolo con Anna 
Menis lavandaia -.- Paolo ^illi agriooli 
tore con Virginia 2anini contadina —.-
Luigi Antonio lyienahini orefice coti P ' 
lisabetta Menis civile — Polifonte A-
vogadro oapo-quartiore oorounalo oon 
Virginia Del Negro civile — Gio, Batt, 
Filipponi fornaio con Luc^a Bianchi 

X<e febbri iutei'mtttentt non 
solo infestano moltissimi punti della 
nostra biella penisola mn, diffuso in altre 
regioni del mondo sotto forma difi'eren-
tlsslnde or p:<teatl, or larvate, spesso 
feroci e mortali, sono ancora un po­
tente mezzo di distruzione dell' umanità 
e del quale In oansa & pur troppo mi­
steriosa, È vero che la scoperta della 
China ha portato grandi vantaggi ma 
con tutta la Oblaa e i »uoi molteplici 
preparati ancora spessa ai mendica per 
lunghi mesi la loro guarigione, e la loto 
diuturnità porta nuoora numerosi danni 
negli organismi; da oui altro gravissime 
intarmltà e la morta non infrequente­
mente. Un mezzo adunque che mólti-
plicaiido air indefinito la forza dei pi'e-
parati obinaoei rendesse più rapida e 
sicura la guarigione delle febbri perio­
diche e ricostilnendo prontamente l 'or­
ganismo non solo ne arrestasse il pro­
gressivo, disfacimento prodotto dalla loro 
diuturnità ma, riattivando prestissimo la 
nutrizione, lo restituisse subita nella sua 
pristina normalità S'irebbe una vera 
grande scoperta e degna di segnare 1' e-
poca. L'acqua ferruginosa Inventala 
dal dottor Giovanni Mazzolini di Roma 
ha dato già degli ottimi risultati, ool-
l'arrestare l'anemia palustre, coi rico­
stituire il più prontamente le forze, ren­
dendo immènsamente più attiva la.fòrza 
dei chinacel. I madlci seguano 1' espe­
rimento, e siano convinti ohe diveucs-

. ranno_ veri partigiani di questo eroico 
rimedio qual'è 1 aqua ferrugginosa ri­
costituente, che si vende a lire 1,60 la 
bottiglia, stttblllmeato chimioo Via 4 
Fontano N. 18. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G> C o m e s s a t t i , Ve­
nezia farmacia B o i l t e r ella Crooe di 
Malta. 

In Trilsìinaie 
XI processo dei eóntadinl 

mantovani alle Assiso di Ve-
nesBia. Udienza del 20 febbraio. 

Leggonsl parécchi artiooli del Gior­
nale, la Liberà Parola, diretto dal Sar­
tori, fra i quali v'è una lettera del se­
natore Guerrieri Gonzaga dell' 11 gen­
naio 1886, colla quale il Guerrieri di­
chiara esaere dovere dello Stato, di tu­
telare le sorti del contadini, di concor­
rere nel favorire il loro benessere, os­
servando però che io ogni provincia d'I­
talia si lamenta l'identica piaga del 
Mantovano. Non approva le tarlile, per­
chè potrebbero preseotarn dei pericoli, 
« riconosce l'importanza della Società 
Sartori. 

Neil' istesso numero. Sartori risponde 
ai senatore Guerrieri, deplorando l'av­
vilimento dell'agricoltura e la triste con­
dizione dei contadini; vorri?bba maggior 
protezione nella questione agraria. 

Quanta alle tariffe, egli osserva ohe 
queste costitniscono soltanto una pro­
posta, sono la base sulla quale si dovrà 
poi discutere la composizioni fra conta­
dini e proprietari, e non presentano 
nessun carattere di imposizione, poiohò 

: possono, dopo essere state discusse,'ve-' 
nir modifiosie secondo gli aouordi cbe 
si prenderanno, colia soorta dell'equità. 

Invoca una rimunerazione del iavuro 
agricolo, prop orziouata elle fatiohe, e 
bastante a servire 11 sostentamento ai 
contadini, e addebita ai proprietari tutta 
la colpa delle miserrime condizioni nelle 
quali si trovano tante famiglie. 

Il presidente, passando a dar lettura 
di articoli del Silimpraudi, stampati 
dalla Favilla, osserva che l'atto d'ac­
cusa non segnala alounà frase o periodo 
del Silìprandi, come fece pel Sartori! 

Avv. Ferri. Dunque cono tutti soritti 
permessi I 

P, M. Vuol dire, avvocato, tutti in­
criminabili. (I) 

Terminata la lettura degli articoli 
del Silìprandi, il prof. Ferri, nell'inte­
resse degli imputati coniumacl, imputati 
d'aver perines.io ohe tali artiooli si 
stampassero sul favilla, prega che s'in­
serisca a verbale la dichiarazione cbe 

'esiste sui giornale, ohe la responsabilità 
degli artiooli risguardaati I Bontadini, 
spettava soltanto ai corrispondenti e 
non alla Direzione del giornale stesso. 

Si passa quindi alla lettura d'una 
lettera cbe l'imputato Barbianl — scrisse 
all' 00. Bovio. 

Invita il Bovio ad andare in fondo 
alla l^oqtbardia per liberarla dagli sn-
tecristi, ed alla sua venuta egli abban­
donerà V aratro per brandire la spada. 

In questo documento^ egli si dichiara 
repubblicano e vorrebbe ancora conti­
nuare, ma chiede scusa al Bovio se fi­
nisce; non ha j iù carta, 

P. M. Siete amico personale del Bovio? 
Imputato. Non i 'bo mal «ooosoluto, 

né 80 a qual BOVIQ locivessi. 
P. M. Dunque ' un parto letterario, 

scritto su c'artii' ita fui-ntàggiò .ad un 
Bovio Ideale? 

Il presidente «ontitiùa posola à' lèg­
gere un discorso dell'imputotó Nora 
Anseimd, tenuto lióllà società di Boa-
dena di Gonzaga) della qiiaìe era acgre-
t a r l o . • - . - . • • . . • !•• • , 

L'imputato nel suo discorso racco­
manda fra le altro oote di star saldi 
senza piegarsi, ohe se non . oedsranno, 
il Sartori, loro presidente,, ha protnìtuio 
di migliorare le eondizioui di tn((i^Òi 
aver concordia e fermezza perobò cosi 
potranno metterai d'sc'carda.;,", -. ' 

E passando' «d - altro i ar^timeàtt), il 
presidente legge una ietterit di Fiasoa» 
dori diretta' allo Spezlatii''b»Hà-''^uàfe 
invitava i contadini a liberarsi dalle 
matidette arpie, raccomandandq loro il 
rispetto alle autorità, la calioa e l 'or­
dine, ' ' •••:'. 

Da ultimo viene letta una Islliern tt-
nonima diretta ad uno séonosaltttò| che 
incomincia eom Caro Giuseppa e r.a.«> 
ttire di essa finisce oon le parole : ai^-
dio anarcAico, riùaluzjanario, am't;8d<rci 
alte barricate. • ' • < 

# ' ' • • ' -

• • •• , 1 

La prossima seduta si terrà: martedì, 
e mercoledì, avrà luogo 1' (^udizione del 
due Importanti testimoni d'aoousaV il 
conte D'Arco, deputato al Parlamentò, 
ed il conte Arrivabenef. '• 

Uotiaiàrio 
Il nolo sugli atiòpiri, ' " ' 

. Roma 20. Il voto sugli - aoloperi ; tut 
prodotto profónda impreasious nel. cir­
coli governativi'. , ' ' 7" ' 

La legge fu respinta per 'tra ' toti , 
perchè la aliiistra votò contro'^ a oausa 
delle modificazioni rsazioosrie Introdotte 
dall' 00. DepretIs e dal ministro gtiar-
dasigllii Tdiani e dB,loiosost<|nùté mal­
grado l'opposizione ragionevole delta 
Camera, — É uno smacco del minlst'é^ 
che preludia forze la sua finale disfatti. 

.ancora del voto degli scioperi. 

. Roma 21. La Statnjpa, deplorando .bi 
relaziono della legge sugli scioperi, dice 
che da sMstra si diede, alla estreoia 
destra-pe.",'respìngere una legge di li­
bertà e di giustizia, , 

La Rassegna sullo stesso ..argomen^ 
dice : 1' ou, Dspretis, il solo superstite 
fra i ministri del gabinetto che preseiìt'ò 
il progetto sugli soioperì, nella d'isciis., 
sioue ohe fluì col voto di sabato,, se nei 
disinteressò complettameote. , 

Dimissione di minislri 

La Riforma uscita ierisera pubblica: 
In seguito alla votazione d'ieri i ministri 
Grimaldi e Taiani avrebbero offerto le 
loro dimissioni. i 

Il presidente del Consiglio II avrebbe 
pregati di rimanere, attendendosi , un 
voto politio nella disoussione finan­
ziaria. 

Per martedì. 
Continua l'arrivo dei deputati. 81 oal-

cola ohe martedì i deputali presentii.t( 
Ruma saranno trecento et cluqq!(nta..., 

L'abolizione delle decime.' ••'•'• 
Si è costituita la cfiatmisàloné per 

l'esorae del progetto di leggo-sull'abi)-
liziono delle decime. La commisssede 
elesse a presidente l'oo. Gaoaia e i\ se­
gretario l'oii. Frolla. 

Guido. Baccelli chfi amlisw.$lì(irbaro, 
Cosi telegrafano a) Corriere dellfl sera 

il racconto di un Incidente occorso gab­
bato alili Camera: ' 

Il Baccelli ex'ministito della pvlbblìcii 
Istruieioue versa le &• ore entrò a ìlòtt-
tecitorio dicendo che voleva fare a pezzi 
lo Sbarbaro, avendo saputo, ohe nel u.>i-
mero odierno della />enna vi doveva és-
sore un articolo in cui Sbarb,tro lo at­
tacca. 

Nell'aula trovò Sbarbara «he passeg­
giava nell'emiciclo. Lo guardò parecchie 
volte, poi si mise vicino al seoondo^set-
tore di sinistra. 

Sbai°baro poco dopo ai mise,in luogo 
vicino a lui. ' . ' -

Baocelli disse a Ciostatitini che voleva 
schiaffeggiare Sbarbaro ohe nel frattempo 
usci, noi corridoi, li Baccelli usai. Incon­
trato. Sbarbjiro in un corridoio lo assali 
prendendolo pel patto. Ma il Nicotera 
e 1! Costantini lo trattennero e lo con­
dussero fuori di Mouteeitorio. 

La notizia si sparse subito fuori. 
A sedata finita, il Nicotera andò a 

parlare col Depratis, perchè pare ohe il 
Baccelli abbia detto che farà un'altra 
volta quello che non aveva potuto fare 
ieri. 

Al colloquio fra Nicntera s Depretie 
< tasistettero Taiani, Grimaldi, Risotti., 
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NiooterH )n9li.tstte parche al trovasse 
una porsoDfl conciliativa pereyiture olia 
si ripetussern acuae slmili a .quelle di 
ieri. 

Binncbari ,4 lnipeasl«rftp a» ijueste. 
ire ed astiosità esistenti ' tra i raeinbri 
della .Camera. Questa è la .verità vera. 

• ' ha baracca parlamentare. 

' Jalnislerialj'faano «foriti stMordinarì 
par', alloutaua^é' la te'mpeata' ctio ai av.-
imi e 8'addaiis_à sul iif<ietiiO. I eegra-
tàrl'clsll'oa. Depretls vanno predicando 
tutto il, giorno che IR situazione iìnan-
«lar'ip'n'on è.«Ite un,pretesto invernato 
daliii "péntarahi.!,- la quale vuole iiop.!-
dfOiirrai del potere. Soggiuogono poi 
0.he' 'U Presidcnt'i dui Consiglio noti in­
tenda laioiare il potere aoche se avesse 
Uiii'''*oto contrarlo; e lasciano lutrave-
'dar?'ò)i6''^iol>abiluieutei In questo caao, 
verrà sciolta ,la Camera. Mu,codeste arci 
.non;'(anno pìii. presa. Il movimenta av­
verso al miuiatero si alUrgu lentnmente, 
tua sicurametito. 1 dissidenti della mag-
giorauia non depongono il, loro malcon-
tanto e la loro sfldiiola.J—^^ .Oramai'si 
ritiene dai più, ancli,n nel cìrcoli mini­
steriali, cheJ;ìl miuistero.avrà un voto 
conttJrìo sitila questione ilaanziaria. E 
•e a.nolie per avventura il goviìrno rlu-
scisse ad avere usa miiggioraiiza di pò-

' ohieiimi Viitl, la sua vitti resterebbe di-
trsmodo precaria ed insostenibile. 

•'''''•'L'affare Sbarbaro. 

L$ , Commissione sulla domanda a 
pro'ottìei'bèoiitro i'on. 'Sbarbaro- irov6 
laudata la ricliiesta. Ammette clie il 
processo debba però farei, conservando 
fa libertà provvisoria, 
— 1—^-I—»iiii Imi I. . . '..t^^—^,—-^— 

I Ultima Posta 
Pacfend», balciinicAe. 

'fiufcaresl 20. Nei negoziati di pace 
tii la Serbia e. la pulgaria, sopraven» 
oepo difficoltà; la Serbia riilutando di 
presentare alla confiTenza le proposte 
«dritte come I delegati bulgari offrono 
di fare. Le difficoltà provengono dal ga-
biustto di Belgrado, non da Mijatovioti 
olle attende ttua risposta da Belgrado.' 
'. Sperasi che un passo fatto da tutti 
i, rdppresentanth'dello potenze produrrà 
éffetior:a;J3«lgrado, • 
•, Oggi Mijàiovich • informò Madl,id ê 

QuescttoiT obe ricevette, un telegramma 
a»' Garaschanine che lo previene gli 
giongerà stasera la risposta della Sfirbia.-

. J delegati .rinviarono quindi a domaiii 
U'seduta officiale per.la comuulcai'.loo'e | 
della 'risposta dèlia Serbia. 
. ;Bii/[or68t. 20, QueeoboSF ricevette istru-

'Eionl formali, di' non-cedere, ma di pre­
sentare le, propóste di pace per iscritto, 
soltanto ee Mijatovicb presenta simul-
taneamente le sue.. 

Torna' 21, Si ha da Costantinopoli 
ohe la nota indirizisata dalla Porta a 
SalgrEido dloblara categoricamente che 
lj[el caso di una riapertola delle ostilità 
la Turchia difenderà la Bulgaria contro 
la Serbia. La nota propone pure di far 
decidere dalle potenze la questione del­
l' indennità di guerra insistendo affinchè 
si conchiuda prontamente la pace. 

Bucarest 21. Mijatovin ricevette un 
telegramma da 'Garascbanine autari/,-
zante u presentare alla conferenza le 
proposte serbe per la. pace in iscritto, 
simultaneamente "alla ' presentazione di 
quelle bulgare pure lu iscritto. Lo 
aaambio delle proposte ,si farà .domani. 

.'Questo risultato si attribuisce all' azione 
collettiva dei rappresentanti delle po­
tenze a Bucarest'.' ' ' ' ' 
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Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 20 tebbràicj 1886 

'7fiiu>iU 13 75 3 19 21 
Bari. . 63 40 liV . «3 «S 
Firoaso 8fi 10 SS ' 37 Hi 
Milane 73 Sì M •8 40 
Napoli 83 77 5S 90 66 
Palermo ò9 SI «8 17 M 
noma 64 17 1» «S 79 
Torino. 18 78 36 64 90 

Telegrammi 
/ I M a d r I d 21. L'infante Eulalia à 
:'iaalaia di saugjn.a. ,H-. matrimonio fu 

quindi differito. 
' ' iSIé lgradì» 21. L'assemblea piena-

,rÌB deL.radicali riuniti ,a .Niscij.prouuu-
ziosai.cpQtro, Garaschanine e respinse il 

•progetto di unione coi progressisti, ciò 
ohe rende impossibile la entrata dei Va-
dicali nel ministero. . . 

Memonale dei privati 
T A B E L L A 

diwoslrortts ii preaw medio delle varie carnè 
botìiie e suim rilevate durante la settimana. 
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Animali macellati. 
Bòa K: 28-— Vacdia S. 30 - Salai N. 08 
— Vitelli N. 167— Fasore e Castrati S. M 

Proprietà della Tipografia M. BAnoosco. 
, Bowra ALESSANDRO gerente respom. 

Articolo comunicato .'(^) 

Nel giornale la Patria del Friuli del 
20 f>-bbraio 1886, solto.il titolo una 
rettifica pel pubblico, ed In creduta con-, 
futazume dall' altro inserita nel. .d'or. 
naie di Udine pochi giorni , prima, li-g-
gesì una stonolla ad ttsum dflpluni, sul­
l'affare del Dazio Consumo di Gódroipù, 
storiella filsn, falsiisima noi fritti,, in-
giti.rios» aegli'a^prczzamsnti, affatto er­
ronea in diritto. . '. ' '• 

A dare autorità a quella reltifiaa però 
tban'ca la firma dell' autore od ispii'a-
tore. Noi pei primi dliimo l'esempio-
sottoscnvefidocl, ed inviliamo 1' a^oniiso '̂ 
a svelarsi cosi la partita sarà;' pari. ' ^ 

L'anonimo tratta di seniAle? cni,'S 
mancata la provvigionp, colui ohe dettò'-
l! articolo del Giornale di Udine. L'as-
iSTtyoM è 'non solo gratuita, ma a di­
rittura falsa. Fu detto die a Gndroipo 
si sianola il fumo ed è vero. Attraversa 
di questo fumo, presumiamo vedere il 
sensale e .chi gode ora il residuo.del 
pasticcio, e basta. 

Ecco ora la storia genuina dei fatti 
avvenuti, storia, sulla cui esattezzii, in­
vochiamo la testimonianza del ff. di 
Sindaco, e di tutto il personale del Mu­
nicipio di Codi oipo. ' -
, Prima dnlla d.ita 8 «attsmbre 1886 
(giurnO in cui segui la deliWrà del­
l'appalto) il cav. Trezza non avea pre­
sentata alcuna offerta, !<! bensì vero che 
i miindatnri del cav, Trezza percorsero 
in antecedeiiza .i sei Comuni dei Con-
eorzio, ussicùrafido' le autorità Comunali 
ohe il loro mandante avrebbe assunto 
l'appalto â  più di L. 30,000, a condi­
zione però chenon ci fossero gare. Invece 
.priina di quella data,.«»0H colla t/e/tura 
Negri, i sottoscritti avanzuronu anàloga 
istanza al ÌVIanicipio Gapo.Connorzio of­
frendo il canone di oftre 30,000 lire. 

È t'into vero che gentilmente il ff, di 
Sindaco rispondeva per'iscritto invitan­
doli a comparire all', ud'unanza della 
Giunte. Venne la giornata delI'Ss^t. 
tembre 1SS5. ,Le giunte si unirooo, è 
la prima disposizione fu di chiud'eire \là 
porta della sula, di fermare là dentro' 
il Segretario, il Cursore, a perfino l'il­
luminatore, onde nessuno potvsse com.u-
nicare coi sottoscritti, che a norma del­
l'invito erano nell'aoticaniera aspet­
tando d'ossero chiamati. Noi non sap­
piamo chi eccitasse nel s no dell'aa-
semblea a chiamare pel primo il signor 
mandatario dal cav. Trezza, che iofiitto 
non era. presente, ,mentre gl'invitati 
colla loro sched.» t,n mano erano proprio' 
lì .sul naso dell'ossemblea. Non è nca-
missibile che il ff. di Sindaco avesse 
spontaneamente data quella preferenza, 
lui che aveva, invitato i sottoscritti, e 
che li aveva presenti in anticamern. 

Questa operazione precauzionale, e 
questa preferenza noi rinunciamo a spie­
garla. Tutt^yiii la comprendiamo benis­
simo'. 

Il Procuratore del cav. Trezza che 
trovavasi al Caffé, fu dalle Giunte man­
dato a chiamar:', comparve, e 11 in pò-
ohi istanti, anzi a tamburo h'i^tenté, Cu 
aggiudicato a lui l'appalto per lire 
31,000; , - • 

Aperta la porta della . sala, i sotto­
scritti credettero di entrarvi per de­
porre la propria offî 'ta, la consegna­
rono al oomm. Paolo ISillia che l'aprì, 
e .rilevò che portava il canonedi lire 
31.621 (trentauumiia seicento ventuna). 
. iSupeta che fu loro risposto ? Troppo 

tardi. 
Ecco, onorevole p;ibblico ed ioolita 

guarnigione, come fu fermata la vet­
tura Negri. Que.sio è il primo fatto sulla 
cui perfettissima esattezza sfidiamo 1' a-
uonimo a smentirci. 

Passi'imo oltre. Sembra che in quel­
l'adunanza da taluna delle Giunte si 
perorasse la pri'ferenza al' ca\f, Trezza 
per la sua creduta correntezza, Sì si 
domaudatpJo a 93 dei 110 esercenti del 
Consorzio, che in un documento unito 
nella posizione affermano la frano» e 

.disinteressata amministruzione del quin­
quennio passate per parte dei sotto-

' scritti. . • • 

(1) Per questi articoli là ItcdaziDiie non as­
sumo'-'alerà' Te9pouaabilit& tràauo quoUa voluta 
dsUa Î ogge. 

Domandatolo ora agli stessi esercenti 
come il nuovo appaltatore inaugurò l'a-
ziendti. Piiìi del' pubblicò lo dica il Cn-
mnue 0'ipa..GDneor2iOj ohe privataioente 
e ripetutamente si indirizzo al rappre­
sentiate Provinbiale della Ditta Trezza 
In Udine, onde fossero mitigate lu eiS-
eessive fiscalità, ma sempre invano. In­
formino gli i>sercenti dì Loreto 

& vero che la Qltsnta Consorziale do­
mandò l'autorizzazione lilla Prefettura 
di passare .a trattative private. Ma è 
altresì vero ohe la Prefettura questa 
previa autorizzazione non la iheiéfiur 
erroneo apprezzamento della leggo. Il 
capoO'jnsorzio, in . riguardo a ciò, ha 
fatto il suo dovere lettle e legale e 
quindi ò al coperto del suo operato. 

Sui ricorsi presentati al Ministero, 
;S, M. lì lie dichiarò assolatamente nulla 
lu deliberazione @ settembre p, p, di 
allogamento del Dazio Consumo del Con­
sorzio di Codroipo al oiv, Trezza, per 
mancanza della previa autorizziiziane 
Prefettizia, 
' Dòpo ciò, sinceramente parlando . si­
gnor Anonimo carissimo, quall^'av^ab-
bi'ro dovuto essere i provvedìmeuli della 
Prefettura 7 

Kcco; legalmente, avrebbe dovuto co-
muiiicaré al capo.Coiisorzio il SovV'àno 
Decreto, s"nZ'i Ingerirsi a ledere io 
ciirto qua! modo l'autonoiaia di quel 
Corpo morale nei riguardi dei provve­
dimenti'futuri, che stante la nuova si-
tuaziona dì diritto 9 di fatto, era total-
menu cambiata-

L'anonimo difende-la'R, Prefettura 
con ar^omentàziÓDl. tuli ohe dimostrano 
hon aver Isgli'letto.!' art; 1310 cod, oiy., 
che. In tesi 'generale. Stabilisce : « Non 
si possono s» Ilare con verun atto con­
fermativo I vizi di un ulto, nullo in modo 
assoluto per difetto di formalità. » 

L'anonimo dìnlostra di non sapere che 
la nullità pronunciata dal giudice (nel 
coso concreto da Sua Maestà) porta .l'ef­
fetto di 'ridurre le cose in pristinum, 
cioè nfllo stiito in cui erano prima-dilla 
formazione dell'alto nullo, S imbra ignori 
che un alto duhiarutn nullo per difetto 
di formalità essenziali non può farsi 
riviver». 

Si potrà .dar .vita, s-tJDUno, ooll'osser-
vaoza' delle forme, adi no nuovo atto, 
non mai ristabilire ex tane, ciò che fu 
tolto dt mezzo radic.ilm^'nte. 

Se queste coso-lo avesse sapute, l'ar­
ticolista avrebbe taciuto, e non avrebba 
certamente musso di ii\ìovo in piiiz'za il 
grosso marrone stato levalo dalla cal­
daia 

L'Omicron del Crti>rna{c di Udine ben 
diceva dunque che un.i daiibor/izinne 
dichiarata nulla non poteva esser sanata 
da postumi provvedimenti, molto postumi, 
venuti proprie colla vettura Negri. — 
Questi SI che vennero colla legg.«ndarla 
vettura lombarda. -7- Nou lo pare sig. 
anonimo? B.mta aoche su ciò. 

Il ministero prim't di emanare una 
.deliberazione, abbassò il ricorso presen­
tato dai sottoscritti, alla Prefettura, la 
quiile alla sua vòlta invitava il ff. di 
Sindaco ad intervenire per alcuni schla-
rimenti. Là sul tavolo prefettizio, si 
svolse l'incarto, e sembra che tosso ben 
aocuralameiitH vagliato, se l'egregio con. 
sigiiure Qamb'-i ebbe ad osservare alcun 
che di contradditorio sui nomi di alcuni 
consiglieri, che mentre in consiglio co-
oiunalii approvarono la deliberazione 
d'urgenza presa dalla Giunta uell'8 set­
tembre p. p. nell'argomento, si fecero 
poi 'soscrittori- dal ricorso, 0 questa i-
ni'zia colpi tjiulo l'-gregio funzionario, 
da signarse i nomi a lapis ronso. 
„,-Dunque se'così minutimentei fu ori-
bnù(? il ricorso dei sottoioritti, 0 l'altro 
.unito di venticinque contribuenti, cer­
tamente si avrà con pgual ' cura' letto, 
riletto ed usa'minato l'importantisRÌmo al­
legato co! qu ile i sottoflrmnti si' obbli­
gavano ad assumr'r,!? l'appalto pel cospicuo 
oanooo di !., 82,500. 

Si avrà,.veduto che l'offerta lasciava 
chìarnmeote ioiravvedere un'altro au.. 
mento-successivo.nel caso di gara; — 
Si avrà veduto'che la serietà di tale 
propo.̂ ta era convalidata da un deposito 
di I. 2000,- come risultava dalla piìi'e 
unita quintanza dell'esatfore consorzìatp.-

Ud è, per questo ohe l'Omìcrono disse 
essere stata ritenuta dalla Prefettura 
conveniente più l'offerta Trezza di lire 
31,000, in confronto di quella dei sot­
toscritti di lire 32,B0O. — Ed è per 
questo ohe si disse cbo la Prefettura 
fece quell'assurda dichiarazione quan­
tunque avesse sott'occhio la proposta dei 
sottoscritti coî i chiara e lampante. 

Dio ci guardi e librari dal tare anche 
lontanamente insinuazioni a carico ,di 
riconosciuti ed intcgerriioi funzionanti. 
Noi abbiamo nudamente .narrati i fatti. 
Certamente quanto avvenne non può 
essere stato che una svista od nua scn-
sabìlissiros dimenticanza.- .! .. . 

Il tattn'in conclusione certo è questo, 
che ove si lasciasse così-'a- mezza via 
cadnre la cosa, chi lautamente ne ap 
profltterebbe, sarebbn' il Creso cav. 
Trezza, ed il povero (così per dire) eoo 
sensale. Coloro che perderebbero Uro 
760u (ed .in dati casi anche 15.000), a 

quesiì lumi di luna, sarebbero i.sei Co­
muni dei Consorzio ohe non sono punto' 
Cresi, nò sensali. 

Sappia dunque l'aflonimo, che si va 
tosto a provvedersi con altro ricorso al 
Ministero per la iinllità-dell'ultima d«'> 
liberazione Prefettizia, ohe, por cosi 
dire, paralizza II verdetto Sovrano, 

L'uuoDimo dichiarò chiusa- la pala-
mloa col suo comunicato SO corr. sulla 
j'atria, 0 noi.lo riugrajlamo. Ad ogni 
modo non torniamo altre rettifiche chs 
fossero sullo stampo delia prima. 

Infine o' è anche il suo episodio pic­
cante 

Il comunicato 0,'iicro» del Giornale 
di Udine fu letto ad un tavola del Caffè 
Corazza da quattro signori del berretto 
grosso, e noi teniamo una lettera d' un 
amico li prosente II quale,ci scrive, che' 
l'articolo ìa .da quel signori gindicatò 
giusto e corretto. 

Non'vi dico clil fossero,questi quattro,' 
ma vi assicuro die f'i'ano pozzi grossis-
simi. Insomma a dir proprio il vero c'è 
da perdere la tosta. 

Finito pi't ora. 
Codroipo, SI febbraio 1880. 

Angelo Rovere 
Luigi Agnolo 
Pietra Agnolo Visentin. 

SemeBachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscritto C i r a n d t s A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, è 
ncaricato dal collocamanto Ssmo Bachi 
B bozzolo gÌBllo confezionato sui Monti 
Maaroa, (Var, I?rancia) a sistema ceilu-
lure Pasteur, selezione fisiologica e mU 
crnscopion a doppio controllo, operazione 
effeltuata da un distintissimo professore 
addetto allo stabilimento in la Gardo 
Freiiiet, . 

Il prezzo è di lire I t i all'oncia di. 
grammi 30. Lo si dà pure a prodótto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate,- al sottoscritto od ai 
suol agenti Istituiti nei centri piìi impor­
tanti della Provincia di Udine a Gorizia. 

Gli splendidi, e lucrosi ri.iullati dati 
da questo seme in tutte le re.gioni nelle 
quali fu coltivato, io raccomandano senza 
altro por lu prossima campagna 1880, 
ai bachicultori del Friuli, i quafi da un 
primo espe.imento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone, pure, di Senio 
Bachi a bozzolo verde e bianoo confe­
zionato nelli- miglìoii posizioni della 
Val Belluneso |- ditta dott. Fadris 0 De 
Nardo, ai prezzo di lire '9 all'oncia od 
a prodotto del 16 per ceolo. 

San Quirino di î ordanone, l nov. 1385. 

In U d i n e le .lottoBcriziuoi si rice­
vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
prèsso I' Amministrazione del Friuli. 

Pel Distretto di Codroipo dal signor 
Kali;niino Bulfoni. 

Pel Dlatreao di C'if̂ idale, sig. Luigi 
Disnan. ' 

Par Cormons, sig. Giuseppe Leghisas. 
Pili ciipoiuogn di Afaniago, signori 

Massaro GIOII. JSatt. e Pillon Sebastiano. 
Pei Distrutti di Portogritara e Molla 

sig. Allgn co. Giovanni. 
Pi'l Distretto di Spiìi'mdcrgo sig, Or­

landi G. Maria, pento agrimensore. 
Piti M'indaioh'ulo di Sàcile il signor 

GIOII. Batt. Montanari. 

BYOS 
Preservativo vero oà unico delle apo-

plcHsie. Moiloratore dei niinvIvMeiitl 
d«l vuoro. Vero ourrotturo d e l l a 
mniBiia Nangula^na. L. 6.30 ni fiacon 
franco ovunque. 

Unica concessiontiriu in Farmacia GAL-
LEÀNI, Milano, via Meravigli. 

Deposito presso lo faruiacie: UDIN13: F«-
brìs, Filippnzzi-Girolami — PADOVA: Pia­
nori o Mauro, Roberti—VENEZIA: Bòtnsr, 

Olio Kerry e pillole auditorie 
del doUoi CSR'Sa 

Guariscono la wordMJ» acquistata e ri­
ducono lu sordità dalla nascita. L'olio costa 
h. 4 ot flacone e le pillole L. 5 la scatola. 

'Unica fioncessionaria la Farmacia GAL-
LEANI, Milano, via Meravigli. 

DopOssito presso le farmacie ; UDINR: Fà-
bris, Filippuzzi-Giroliiini — PADOVA: Pia-
onri 0 .Mauro — VliNEZIA; dottor G. B. 
Zn^pir,oni — VICENZA:,Bellino Valeri. 
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CAE^rOLEI\TA 

MiMQJÀRIinSGO; 
'., ; ^ù-BjNÉ.:, : 

.Via Morcstoyàtichio, jJott9.,il'lìì)at(s,cb Pie v 

1 Risma, fogli 4D0 Oattaiqua-.- ••••£] 
drotta bianca rigala com-. •' 
msroiale ' L. S,SO 

1 detta id. Id. con tiite^ìaiiira '' ; 
a stampa » 6.S0 

1000 Envelòppas commer- " j 
ciall giapponesi » B.TT-' 

1000.detti .oOn itiiestazione 
a staàipa , , . » 8,.^, 

Lettere di porto."per l'interno e'i 
per r estero, — Dicmarazloni doga- ' 
iiali — Citazioni per biglietto "' 

fClrcólarc. • 
Sigmore, ,,i 

Avendo la Ditta Uskovio & Compagni 
di qui abbandonato lo smercio de! 

CARBONI FOSSIU 
UBILA ^ 0 ', 

ho li piacere i\ portare a - voĵ tra ,iìono-
snenza chn dietro accordi predi cotiRap* 
presentante Generala della Soilelà'filTT-
SSPFB SaHirSSIiEB SI XB^STS la 
vendita esclusiva per l'Italia visus col 
giorno d' oggi da me assunta. 

Nel mentre vi prego di prendere di 
ciò memoria, iu attesa di pregiati vostri 
ordini «00 perfetta stijÀa .vi ^riveslsoo. 

Udine, 25 gennaio 1888. 

LA DITTA 

PIETRO VÀlBNTINlim • 
n i VDiies!' 

Negoziante in Piazza S. Giacoma 

Avendo ritirato direttamente dalia 
SToi'VCgltft una grossa quantità di 
B a c a l a , € o 8 p « U o n l ed A r r l n » 
g l i e dì prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 por cento al disotto del 
prezzi chn veugonO' segnati dalle.pri­
marie Casa di 'Venezia, Oenova e Livorno. 

Tiene anche forte de))oslio di Sttv-
d e l l o , d'Istria e P c s c e a n u n a r l -
n a t o , iioncliè V a K l i i o i i n i i 'ov l e 
v e c c h i , A g r u m i e f r u t t a s e e » 
o l l e . 

A. V. RADDO 
SUCCESSORii: A 

csióvAlerai coxxi 
fuori porta Tìllalta, Gasa ìlangìUl 

Fabbrica aceto dì Vino ed 
Essenza- dì aceto -^ Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci i filtrato. 

U aceto si ^ende anche a l 
minuto, * ' 

agricoltori Ì 
Presso la Ditta P u r à s à n t a f> 

I l e i STcgro in Udine 'piaiza. dèi 
Duomo palazzo di Prampsro . trovassi ; 

I C O I V C a m i CmmìCt ga­
rantiti sema fosfati fossili, della; premiata 
fabbrica del, conte L, L. Manlio di' Pas-
sariauo (Codroipo); ' 

Le siKMKai'ri VÌA. .PIU^VO 
naturale ed artificiale, di germinazione 
!;dranli(a ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruiioni gratis. 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l l i l o da grano 

Rivolgersi pelle trattative sll'Ammì 
uislrazione di questo giornale, 

Deposito stampati 
pelle Àmministr, pomanaìi Opere pie ecc 

f Vedi àmiso in quarta pagina). 

http://solto.il


IL P R I U L J 
Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono eselusivameiwent*^ ĵ esso-l'Àgen^sia Fr^eipale di I 

E. E. Oblieght Parigi e Bpma, e per l'interno presso Vhmix^sà&^mmB de(l njô tiif̂  giornale. 
Pubblicità 

>ifai 

GUARIRE 
Il A TITf k T WSWW ^ "'"* opporontemente dovrebbe essere io «aopo 
l l j i l j l u & u i u j j l l i u ammalato; ma iaveoe mollissimi sono cAloro cbiè) 
fotti da malattie'segrete (Blennorragier in genere) no» guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del mais ohe li tormenta, anziché i*^ 

struggere pel* sempre e radiealm'ente la OBUsa elle l'ha prodotto; e per ci6 fare adoperano astringenti 'dannosissimi alla 
lalute pronriti ed a quella dàlia prole nascitura. Ciò suocede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esièteoza delle plllolff' 
del Prof. LVIGÌ PORTA dell' Univertltà di PaTÌa, 

.' ' Qnc'ste pillole, oiie contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per lo continue e perfette guarigioni, degli stfoli 
si recenti che cronici, nono, corno lo attesta il vaiente Dott, BaZKinI di Pisa, l'ualco e vero rimedio che unitamente all'acqua 
.sedativa guariscano radscalmeiite ilull ^ predetto malattie (Blonnorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). j§|pe4^BI> 
c u r e t i e n e l a ittait l l tt l iEt. Ognl giorno visite dìettIca*chirargioiis dalie tOatit.alle a p. Consulti anche perAorrispond^àea, 

i 

i mwmk 
ì •mi—Ilifciiiiiiii»fiirtii»i»iii 

Ole la sola Farmacìa Ottavio Glalloani di Mitaim con Laboiatorìo Piazza SSt 
Pietro e Lino, 2,' possiede la .fedele e magistr'aitt' rioetta delle vere pillole del 
Prof. IVIGl POHTA dell'Università ài Pavia. 

Inviaiido Mglia postille di 1^4-.—alla Farmacia 24, OUavìo.Galléàni, Milnàol Via l^pravigli, si ricevo'no.Iràuctil nel Regno, 
ed alPésteru : — Una scatola pillolo del pnìf. Lutgi Porta. — Un àacono di polvere per' accana sedativa, coli' istruzione sul 
•modo dt'Bsai'ne. 135 

.W- Sivenditori : In Gdlne, Fabris A., Comolli F,, Filippnzzi-Giralsmi « L. Blnsioli farmacia alla Sironii f.fiarixia, C. Zanetti e Pontoni farmaciHi • 
Trlente , Farmacia CZanottì, G. Sorravallo; Zara, Farmacia N. Androvic;1^ron4a, Ginpponi Carlo, Fritzi C.,' Santoni; gtpalafpó, 
Aljinoviit; -ViMisi'Kii, Bótncr ; F i u m e , G. Vroilam , Jackel F.; n i l a n o ; Stabilimento C. Gitia; via Marsala n. 3,; e sua sucétirsnlé 
Galliiria Vittorio, Itmannele n. 7S, Casa A. Manzoni «'Cònttl̂ Via'Slil'B W; Wtfiaa, via Pietra, 96, e in tutte lo principali PArmuòIb'del 

.«feg;.:,. . . • ._ " • ... 

9 

filili' 

ow nmm 
.lO.^aat. 
, 31)itOpsBt' 
• sai . 

,WMA.—•••J^-.wfa»—>A- * a.. 

J j 
fili: 

Dejiosito stampati per le Aiministfazioni Gomgiiali, 
Opere Pie, ecc. 

Ff̂ mijliiiirej conĝ plete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Anumntótrmoni pùbbliche e private. 

lor».e acctxcata e pronta, cil tM,tte.ls oxdiàaaioiii. 
Èst- Frezd couvementlssimi 

PRESSO 

Li FRBMATA P&BBRGA 
DI 

PIETltE 
ARTIFIDIAU 

^AìS^'ÓNIp ROMANO 
fttorl itovta Venezia 
trovasi un grande de 
posito di bocchette per 
pdr'q.ipfe ^fi.us^, irrigch 
zi(>dé'.-M' fessuHkonoi in 
oltre commissioni per 
qua,lmique lancerò i,n 
cein^j^to. , 

I^'resso la stc8sa..Ditta tro 
.Vasi at^qhe un grapde depo; 
'«Ito, (ii i p a i r ó ràffingto. ' 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

ipoMti di Calce e Scila. 
JS tonto grcUo d palato quanto «7 Zaffe. 

Fosdado tutto le virtù dell 'Olia Cindo di Fegato 
di Mcffln̂ zo, più qaello degli Ijiofosùti. 

uorìoe la Anemia OUBP j - . - - . — 

LO STABILIMENTO 
GHIMiCO 

FARMAOBUTIGO 
INDUSTRIALE 

SI 
uar 

Quar 
Quar 
Ouar 

ióó la débòl'óiiza g^naPAle. 
soe la Soik*1 .̂  
eoe I Reumatlania 
- - - ' - *̂  R Tose e RaTredprl. , „, 
SOB II Raoltltlsmo nel fanolulll< 

É'~ ricettata dnì modici, à di odore ' o e&pon 
iBgradevole di facile digeetione, o la sopportano il 
'itomilòbi'^ù delicati. 
PropsiUB il>l Gli. SCOTT o E0W.1E - SUOVA-YOU. 

ili iieiiclitd da Slitte tu ,i)-iiicij>.i[i F.irinjtMo n h. 6,60 \» 
,Àòil. b31anin»B f. <ìui (ir(.MÌ^lt Si^. A. UAIIIUIII nC. Milano, 
noma. Napttli - Siti- riif;ii»1iii Viìlniil u (;. .IfjtuuttgA'djioIi. 

DI 

• j* I 

''a 

I 
iìiliSiillH I! 

m l i f t. •"ìSliiìt-
i!:tt!a!ìtei!p II 

'^itiii. 

pm 

20 ANNI D'ESPERIENZA i 
' Le ' tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

B'enice preparate dai farmacisti ^ ^ s e i f ó e l^niidrf 
dietro.il.Duomo,. Udine. •<••:•• 

; •. i|7|>9 ste^ftpltt Vftle 4 0 centosl iul . 

20 ^™ ™ *̂̂ *̂̂ ^̂  20 

uni 
brevettato da S. M. ìl ro d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 

delle rinomate Pastiglie Marchesini, tarresi, Becker, dell' Brómila di 
Sjiagna, Panerai, Vkhy, Prmdihi, Rampasnini, Patersim' s Ltitinges, 
Cassia Alluminata Pilijipusii eco. eco. atte a guarire la tosse, ruàceillne, 
costipazioQo, broucbito od altra simili malattie; ma il serrano dei rimodi, 
.quello cb'e in no momento oììniina ogni specie di tosse, quello che oramai 
i 'conosciuto per 1' efficacia e semplicitit .in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di 

Polveri Petlorali Pnppl . 
Queste (loWeri non hanno bisogno delle giornaliene ciarlatanescho rèe nmse 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti a! pubblico: guarigioiii-per 
ognì'-ipooie di inalattiaj^esse si .raccomandano da se coi solo,nome e.aia 
perla semplice ed elegante coufeilone, sìa . pel prazio aicschino ili una 
'lira.al pacóhetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di siaiil gimere. 
Ogni [lacchetto'contiene 12 polveri coii relativa istrniiòiie in carta di seta 
lucida, munita del timbro dcjla.farmiiiià'Filippuszi. 

Lo stabilimeiito dispone inoltre delle seguenti specialità, cliê fra le' (an^ 
esperimentate dilla scienza medica nelle malattie a cui ai' riferiscono iilroho 
trovate estreiuamaste Utili e giudicato, e per la preparsiicne aiicur'àta, le 
fri. adatte a curare e guarire le infermitii che logorano ed afUiggouii l'u-
.ffl̂ na specie: 

Helrupito III JDIfosfoInttato di en ioe .|B fcrrt^ per comb ittere 
In rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia,' 
.(a •clorosi e simili. , 

Sotrailppu di Abete n lnneo efficace contro ì catarri cronici dei 
bronolii,' diMla vescica o in tî tte le affezioni di aimil genere. 

tjeirvppo di e l i ina e terra, importantissimo preparato, tpnico 
corroborante,'idoneo in sóinm'o grado ad eliminare'l'è'inblattie croniche' del 
sangue; le cachessie palustri, o6c! 

' Mérroipip» di oa<i>Ànie «illn nudelu» , medicamooto riconosciuto 
da'tutte'le atitorità mediciio come,quello che guarisce radicalmente te tdssi 
broiicbialli''convulsive o canino, avendo.il componente: bal̂ iimìco dei Catramo 
e'quello'Sedativo della Codeina. ; ., '' , 

óltre a ciò alla Farmacia Fi|ipuzzi-Girola'mi vengono preparati : lo Sciroppo 
di^Iìifoffolallató di calcei l'Eliiir Caca, l'Elisir Ghim, l'Elisir Giuria, 
l'iìdéfiUgico' Pontalti, lo Sciroppo Tomariiido' Filijmszi, VQlia ì/i firjoto 
di merluzzo con e senza pritojoiiuro di ferro, le pbivcri ah t tmWal i 
diaforetiche per cavalli e bovini eoe; eco. • \ ' 

Specialità nazionali ed estere corno; Furino iatteo Nestti, Ferro Bnii'ots, 
'itfiijJiesm Henrys e luniriani, Peplone e Poncrcod'ua Defresne,''t\nitarè 
'Góudrbìide Gugot, Olio di MeriuzM Bergen, Estratto Orzo Tallito, Fèrro 
Pàvilli. Estratto IMig, Pillole Dehaut, Porta, SpeKanjroJt, Brera, Coòpsr's 
ìfoltdiiiay.BlaMard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Htynti, sigaretli slramonio, 
Èspich, Tela all'arnica Galleani, caUi/ugo Lati, Eensontylon Eialina, 
Ciutii Confetti al òromuro di cànfora, ecc. epe. 

X'assortimcnto degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è complèta 

Acque minerali delle, primarie fonti italiane e straniere. 

AtìM { ItSttttM 
A VKNBZIA { ,»*!ywffsiA 

' aiuto ore 7.31 ant. om 4.30 aat. dirotta 
omnibus , 9.4fl ani ,. Mlt «st. 'OaDllKW 
dtrétUi , 1.89 P- . „ 11,—nsf. Duinlbni 

oaUllM»: „ 5.1» J. , 8 .18> dlniibi 
omalbiU" , 9.80 p. '• S'SIS 1, olaslbul 
(IlrMW , 1I.-S»''P. 9 •».—. » oMf 

f UDINK 
ore 7.87 u t 

, ms'V 
•t 3i8&rattt, 

. DA qW.TO 
ore SilSO anta 

„ 7M ant.. 
' , l ano imt 

, 4.80 p. 
, 8.88 _p. 

diretta' 
ensiU;' 
omnib. 
diretto 

A PoNrEBBA 
ore 8.45 tòt, 

, 9.42'aat. 
„ 1.88 p. 
. 7J8p. 
, B.S8 p. 

DA roNTBBBA 
ore 8,80'aiit. 

, 8.SM afat. 
* 3.98 p . . 
a 6.— p. 
, 8.8» p. 

onnlb. 
dbMto. 
omnib. 
omnib. 
dirotto 

A bolli i '" 
òr» 9:i8iiA. 
' , )0.iOiate. 

,• > 7.40 . ( , 
, 8.30'% 

DA DDINII 

òW diso'iùt: 
, 7.64 ant. 

VWÌ: 

alatd 
oautb. 

oanib, 

A TnmaTg SA THJIUTB 

óire 7.87 ant, 
, 11.31 ant. 
a 9.S2 'p. 
, 13.88 p. 

«re .7,30 mt, 
, '9.10 itat. 
. 4.50 t-
» » . - pi • 

ooinlb. 
ósiniD., 

onintbiu' 
nlttb' 

A.DDUijt,, 
iOre lo.— u t . 
' . tt?0'J? 
' , 6,G8'p. 

L i q u o r e s t o m a i l c o da prendersi solo, AiV.m-
qua od' al Seltz. ; i 

Accresce l'appetito, rinvigorisse ,l'.gj;ganismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDR?. , 

ALjLISi^ATOBB » B IMMKIIVI I 

DI GIACOMO GOMESS43JTI; 
a Satila Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA " ' 

Farina aliijieatare razionale per i BOf IHI 
Numerose esperienze praticate con Bovim d'ogni età, neir 

l'alto.ihedio e ^asso Ftiuli , . hanno iuminos^meiite. d^m,a^cat9. ,cb^, 
questa Farina si può senz'altro ritenere il lìiigliòre'e'pm'etìo-' 
nemico di tutti gli aljmenti atti alla nutrizióne ed ìngrasÀo|'Cobèffet>' 
ti pronti e sorprendenti. Uà poi una si|)e'ciàle importanza per la uAtri 
zione dei vitelli. £ notorio <ìbe un'vitello'nell^abbandware il latte, 
della madreV'eperisci non poco; coll'uso di auesta Farina non solo 
è impedito'il deperimento, ma è migliorata ian.i|trjiìonei<,ei<i,sv|-. 
Inppo dell'animale' progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che.si fa dèi nostri vitelli isfii gestri 
mercati ed il caro prezzo qhe si pagano, specialmente (juelli bètte 
allevati, devono.determinóre tutu gli allevatori ad approffittarné; 
Una delle prove dql reale inerito di quésta F'arina,' ò il subito^ 
aumento del latte nelle vacche e la saa maggiore densità '-

NB. Recenti esperienze hanno inoltre' provatochesi presta 
con grande vantaggiò anche alla nutrizione dei suini, e. .per i. 
giovaci'animali specialmeatc, è una alimsntaaisnecpn risitltati 
•.nsuperabili. • . , 

11 prezzo è mitissimo. ^gli acquirenti saranno Impa'rtite le' 
eruzioni aecessarìe per l'uso. 

V 

AI:il.E!VitXO.Ì| | l W l .fB|D».%M Î'.I 

T > I P O Q R A P i * 

MARCO BARDBSCO 
U D I N E 

' 
Opeii*$;(^l propria edixioae: 

À. VISMARA : IHoritle Spe la le , un volume in f, '^^^•^,^\,.,^.i^^. 'i 

PARI : P r l n c l p t teorloa-iipoFlmentiiII di Plto-parMail ! 
toIaglB, un volume in 8'grande di IdO p9gine,'illujtrata con-̂  
13 figure litografiche e 4 tavola colorate,' !>• t'.siU. 

VITALE : Uu'ueohlata l u t o r n o a no i seguito alla Storia di., 
un Zolfanello, un volume di pagine 3'IÙ,.X, .9,9^' 

.O'AOPi'.'INI, (1707-1870) Rleardl niMItarl d e l Vietali,,,' 
due ifolnmi,in pjtovo, di pagine. .fes-bSiV co» 4 ^ ' tayolé'.'M';, 
pograficbe in litografia, li. S.OO. 

ZORDTTIiPaesle.eitIte «d Inedie;] £{1^%^. ^Ito gli nu- | 
spici dell'Accademia di ,ydioe; due.,yp|,^|Jn. ottóvp ,,di,p?gips 
XXXY-484-a56, con pmfaiiame o hiogrt^a, -qpacné il iftrî l̂̂ jjj 
de! poeta.in fotografine scHltust^ziouiinUtegnifla;'!)!';•>«•'> | 

REBUFFO: Tavolo d e g l i e l e m e n t i <;lréif>Inrl,'.prefa.,i\er 
unità la corda (lOÒ tabellej L. '3.50. ' • ' • • 

KOHGN : S t a d i d i Nudcr,. L.Q. 

DGGASPGRl: Nonloni. ,«Ì|L. e e o a r a U » «jlelln j|fa«v{l>^|ij^)'^ 
d i Ddlne , L. 0.40. 

wwtuu '•".'i . n "li . . ' 
Udiae, 1886 — Tip. Slareo Bardnsoo 


